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DonatellaTrotta

U
n progetto in divenire
di «pensiero poetan-
te», denominato Poe-
sia Portale Sud, che
parte dal Mezzogior-
no.Eunmanifestoteo-

rico-poetico condiviso, che riparte da
Empedocle: «Unico filosofo greco di
Agrigentochemiseinversilasuafiloso-
fia, spiegando la nascita del mondo e
dellecoseattraversol’unionevariamen-
temescolatadiquattroelementi:fuoco,
terra, acqua e aria». A sottolinearlo è
EdoardoSant’Elia,giornalistaRai,criti-
coepoeta,cheincalzaponendoduedo-
manderetoriche:«Chil’hadettochedal-
lafilosofianonpuògermogliarelapoe-
sia?Echil’hadettochedallapoesianon
puògermogliarelafilosofia?».Lerispo-
ste sono nelle suggestioni offerte da un
librocorale,pubblicatodall’editricesa-
lentinaTerrad’ulividiEmanueleScarci-
glia,cheintreccia quattrovocipoetiche
meridionali, tra loro dissimili per stile,
etàetimbroetuttaviaaffinielettivamen-
teinquantoadimmaginarioantropolo-

gico di riferimento:
GiuseppinaDeRien-
zo,RossellaTempe-
sta (che da tempo
propugnava la ne-
cessità di un sodali-
zio di e sulla poesia
contemporanea nel
Sud),ValerioGrutte
lo stesso Sant’Elia,
curatore del volu-
me.Ilcuititolo–non
acaso– èFuoco, ter-
ra, aria, acqua: os-
sia, in ordine zodia-
cale, le suggestioni
simbolicheeconcre-
teallabasediunper-

corso culturale che sarà lanciato, in oc-
casione della presentazione del libro,
daiquattroprotagonisti alle17.30 pres-
so il centro congressi della Federico II
(viaPartenope36,aulaBalpianoterra).
A dialogare e a confrontarsi con i poeti
delnuovoPortalePoesiaSudcisaranno
lo scrittore Michele Serio e l’italianista
Paola Villani, con letture di Antonella
StefanucciediRiccardoZinna.

«Lapoesiaè–iosperoessasia–un’in-
cisione, un segno profondo, una fessu-
ra sulla superficie coriacea del mondo
umano, un taglio spiraglio sulla pelle
inaridita della vita senza più scandalo
che è l’oggi», dice Rossella Tempesta,
napoletanadisanguepuglieseespicca-
tavocazioneliricache,nellaraccolta,dà
fiato alla terra con terzine che risuona-
nocomecoagulidiversi:«Leimiripara/
laterraèverità./Leimigenera».Emen-
treilfuoco,«unicasezioneconicaroven-
te», ribolle nelle immagini liriche di De
Rienzo,chevisintetizzailsuoapproccio

pluridisciplinarediscrittrice-poetaefo-
tografaresidentetraPartenopeeProci-
da,l’acquasgorgaecanta-conunregi-
stro tra l’intimo e l’epico - dai versi di
Grutt: non a caso cofondatore, fra il re-
sto, del Centro internazionale canzone
d’autoreoltrechecollaboratoredelCen-
tro di poesia contemporanea dell’uni-
versità di Bologna. È infine la «ruah», il
soffiodellospirito,adaleggiarenell’ele-
mentoariaaffidatoaSant’Elia,che-co-
menellesueprecedentiraccoltediversi
Ilcirco eCartografia, in piena coerenza
conprogetticulturalicomeleesperien-
zeeditoriali«Ilrossoeilnero»e«Lafrec-
cia e il cerchio» - si esprime anche qui
poematicamente, evocando
unastoriaditrespiriticheabi-
tano a Bagnoli e fomentano
un incontro tra un ragazzo e
unaragazza.

Macosasiprefiggeincon-
creto il progetto Portale Poe-
siaSud?«Innanzitutto–repli-
caSant’Elia–faremergere,ol-
treivezzi, lesecche e i gerghi
deimodelliprimootardono-
vecenteschi, un diverso mo-
do di “sentire” e praticare la
scritturapoetica:dentrolalet-

teratura,maoltrelaletterarietà.Lapoe-
siaintesacomeveicolodiidee,nonpor-
taborsedisignificati;comeradarricetti-
vo,nonorganigrammadelpresente;co-
mefisiologiastilizzatadelritmo,nonin-
sistita respirazione artificiale; e come
chiarezza profonda, in luogo di super-
fluaoscurità». Già.Ma quale ruolohail
Mezzogiornointaleottica,equantode-
ve questo «manifesto» alla lezione di
«pensiero poetante» di Giacomo Leo-
pardi?«Il Sud è pernoiun campo d’in-
dagine privilegiato per far emergere la
poesiachec’è,senzainutili trionfalismi
népateticivittimismie senzapretesedi
esaustività.L’unitàdeisaperi,intaleotti-

ca, è una risposta alle sfide
della postmodernità, e ai
suoi gerghi spesso scompo-
sti,cherilancinoinveceillin-
guaggio non come feticcio
da idolatrare, o come stru-
mentoultimoeprimodelfa-
re poetico, ma come veicolo
espressivo plasmato secon-
do necessità e capace di tra-
smettereunadiscutibile,ica-
stica personalissima visione
delmondo».
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DiegoDelPozzo

I n questi mesi, Hollywood è
nell’occhio del ciclone a causa
degli scandali sessuali legati

principalmenteainomidelprodut-
tore Harvey Weinstein e dell’attore
Kevin Spacey. E in libreria arriva
un volume che racconta proprio il
lato oscuro della mecca del cine-
ma, soffermandosi in particolare
sulle morti oscure di tanti, troppi
divi hollywoodiani, spesso intrec-
ciateaperversionisessualievizi in-
confessabili.

Illibros’intitolaHollywood:mor-
te e misteri delle star (Emmebi, 144
pagine, 18 euro) e lo ha scritto Car-
mine Aymone, che lo presenta alle
18pressoallaMooksMondadoridi
piazza Vanvitelli. Organizzando il
suo racconto in 62 file disposti in
ordinealfabetico(tranneilprimo e
gli ultimi), il giornalista napoleta-
nopassainrassegnaomicidi,suici-
di, incidenti drammatici, morti ce-
lebriemenocelebri,tragichefatali-
tà, esistenze segnate da eccessi, at-
traversando in pratica 120 anni di
cinema hollywoodiano, dal perio-
do del muto ai giorni nostri, con
una scrittura coinvolgente e spes-
so mettendosi in gioco in prima
persona, come nel caso della sche-
da introduttiva (una di quelle non
inordinealfabetico,bensìemozio-
nale), dedicata alla bambina-pro-
digio Judith Barsi, baby-star della
pubblicità e delle sit-com, uccisa a
soli dieci anni dal papà-mostro nel
1988.

Dal racconto di quella tragica
morte,Aymonepartesoffermando-
si poi sugli esiti
drammaticidel-
levitedimitico-
me, per esem-
pio, Marilyn
Monroe, James
Dean, Bruce
Lee e suo figlio
Brandon Lee,
David Carradi-
ne, Heath Led-
ger, Judy Gar-
land, Sharon
Tate,RobinWil-
liams,dedican-
do spazio anche a casi italiani co-
me quelli di Fred Buscaglione, Li-
lianaCastagnola,LuisaFerida,Do-
rian Gray, Pietro Taricone, raccon-
tando ogni vicenda con dovizia di
particolari senza indugiare nello
scandalistico o nel macabro.

Tralemortiitaliane,spiccaquel-
la «napoletana» della Castagnola,
chesisuicidònel1930asoli35anni
nelmini-appartamentodaleioccu-
patopressolaPensionedegliartisti
in via Sedile di Porto, dopo che il
suo amato Totò aveva lasciato Na-
polipertrasferirsiaPadovaalsegui-
to di una compagnia teatrale, sen-
za ricambiare il sentimento che la
ragazzaprovavaneisuoiconfronti,
finitodoposoliquattromesidipas-
sione travolgente. E, sulla vicenda,
Aymone scrive: «Il rimorso lo ac-
compagnerà per tutta la vita, al
punto da chiamare la sua unica e
amata figlia Liliana – avuta dalla
moglie Diana Rogliani – e non An-
nacomela suanonna materna, se-
condolatradizionenapoletana.Li-
liana, questa meteora meraviglio-
sa ma devastatrice, per volontà di
Totò «dorme» nella cappella De
Curtis, al Cimitero del Pianto di
PoggiorealediNapoli:riposaappe-
na sopra la tomba del suo princi-
pe».
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“Bestseller
In 4 secoli il libro ha
venduto 500 milioni
di copie nel mondo
Il ruolo dei traduttori

Il progetto

Un manifesto per la poesia meridionale
Portale Sud al via con un volume a più voci: Sant’Elia, De Rienzo, Tempesta e Grutt

L’idea
Un radar
del presente
che faccia
emergere
i gerghi
e i modelli
del Novecento

Il libro

Con Aymone
tra le ombre
del mito
Hollywood

Alla Mooks
Morti e misteri
delle cinestar:
dalla Monroe
a Bruce Lee
passando
per Taricone
e la Castagnola

UgoCundari

P erunodeilibripiùlettialmon-
do, il Don Chisciotte di Cer-
vantes, si calcola che le copie

vendute in quattrocento anni siano
state – per difetto – cinquecento mi-
lioni. D’altra parte il capolavoro che
staallaciviltàspagnolacomelaDivi-
na commedia alla civiltà italiana, è
statotradottoinpiùdicentoquaran-
tatralingueevarietàlinguistiche,ed
ora cinquantasette diverse edizioni
per altrettante traduzioni sono in
esposizione per la prima volta a Na-
poli, all’Instituto Cervantes in via
Nazario Sauro.

Il titolo della mostra, a cura di Jo-
séManuelLucíaMegías,è«Quijotes
por el mundo», e l’inaugurazione è
prevista oggi, alle 18, alla presenza
delcuratore e della neodirettricedel
Cervantes, Isabel-Clara Lorda Vi-
dal.Questafolladilibri,appartenen-
tiallesessantabibliotechedell’istitu-
todilinguaeculturaspagnolasparsi
per il mondo, potrà essere visitata
gratuitamente fino al 15 febbraio,
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 18
e il sabato dalle 10 alle 13.

In sala anche alcuni pannelli

esplicativi, che rendono omaggio a
unlavorospessoignoratoetrascura-
to, quello del traduttore. E infatti al-
cune delle riflessioni di diversi auto-
ri, di secoli fa o contemporanei, del-
le varie traduzioni, sono messe ben
in evidenza con singoli cartelloni. E
così il traduttore inglese Tobias
Smollet,nel 1755, scriveva quantola
difficoltà consistesse nel mantenere
«ladivertentesolennitàepresunzio-
ne con cui l’insuperabile Cervantes
ha reso speciale il suo protagonista,
e il temperamento innato di Sancho
Panza senza che degeneri in pura
flemma o in buffonaggine impres-
sionante». Per la tedesca Susanne
Lange, invece, alle prese con la tra-
duzione nel 2015, «si è trattato di
una esperienza tanto fantastica
quantolevisionidellosventuratoca-
valiere. Tradurre il capolavoro di
Cervantes significa diventare una
esperta della teoria del caos».

D’altra parte al principio chi si ci-
mentavainunafaticacosìenormesi
prendeva spesso licenze poetiche,
arrivando anche ad eliminare alcu-
nipersonaggietagliare alcuneparti.
«Il nostro vuole essere un omaggio
allavorodeitraduttori,figurafonda-

mentale nella diffusione della lette-
raturainPaesichenoncondividono
lastessalingua.Senzalaloromedia-
zione e il loro lavoro, Don Chisciotte
non avrebbe mai raggiunto un im-
patto così globale», dice Lucía Me-
gías. Ma il libro è stato tradotto an-
cheper immagini, alcune delle qua-
li hanno avuto talmente successo,
come quella in cui il cavaliere alza la
lanciacontrolaluna,datrovarsitan-
tonellaversioneitalianacheinquel-
lathailandese.Tragliartistichehan-
no provato a decodificare il capola-
voro spagnolo attraverso le sugge-
stioni dei colori e delle linee anche
SalvadorDalì,autorenel1945diven-
totto disegni e dieci acquerelli.

Adarricchirelamostraunaedizio-
neinbraille,unaperbambiniequat-
tro poster di opere cinematografi-
che ispirate al romanzo. Il Don Chi-
sciotte fu «tradotto» in celluloide per
la prima vota nel 1903 con un corto-
metraggiomutodiappenaseiminu-
ti.Infine,un’installazioneaudiovisi-
va con la quale è possibile ascoltare
il Don Chisciotte in trenta lingue, dal
bengali all’arabo, dall’hindi al taga-
log o turco, ma anche in catalano,
basco e galiziano.
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Presentazione
Al centro
congressi della
Federico II con
Serio e Villani

Suggestioni Un’illustrazione letteraria dell’artista britannico Jonathan Wostenholme. A sinistra, Edoardo Sant’Elia

Il caso Liliana Castagnola
si suicidò pr amore di Totò

Inmostra
Copertine
illustrazioni
di artisti come Dalì
e locandine di film

Al Cervantes

Don Chisciotte, un capolavoro che parla 140 lingue

Sipresentaoggi
alle17nellesale
dell’Istituto
italianopergli
studi filosofici
coninterventidi
ErmannoCorsie
AnnellaPrisco il
libro«Il romanzo
dell’origine»
(HomoScrivens)
diOrettaDe
Marianis.
CoordinaAldo
Putignano,
letturedi
Annamaria
Ackermann.

Studi filosofici
De Marianis
e il «Romanzo
dell’origine»

Singolare
confronto,alle22al
LiquidHousedi
Pozzuoli, tra
CharlesBukoswkie
TomWaitsmesso in
scenadaVincenzo
Costantino, inarte
Cinaski,
accompagnatodal
pianistaMell
Marconeedalla
trombadiRaffaele
Kohler.Lepoesie
contro lecanzoni,
quindi, labirra
contro loscotch, la
lostgeneration
contro la last
generationeun
pubblicochepotrà
nutrirsidistoriedi
vitaraccontatee
cantatedalpoetae
scrittoremilanese,
caroaVinicio
CaposselaeFolco
Orselli.

A Pozzuoli
Con Cinaski
tra Tom Waits
e Bukowski

S’inauguraoggiallagalleriaAica
Andre IngenitoContemporaryArt
(viaCappellaVecchia8) lamostra
«Worldonpaper.Dialoghisu
carta»,unacollettivaacuradi
PieroMascittiedellostesso
Ingenitocon laqualesipresenta
unpercorsochesisnodadagli
anniCinquantaadoggieche
coinvolgequegliartistichehanno
fattodellacarta loroespressione
privilegiata.Unprogettoche
accosta i linguaggiespressivipiù
diversimettendoin relazione
diversegenerazionidiartisti, sia
napoletaniche internazionali,
dandovitaaunapanoramica
davveroampiaeambiziosasulla
storiadell’espressività
contemporanea. Inesposizione
operechevannodaSchifano,
FontanaoBurri, aKeithHaring,
KounellisePaladino.

Galleria Aica
L’arte su carta
da Burri a Paladino


